
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
(art. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

La sottoscritta ________________________________________________________________________________________, 

nata a _________________________________________________________________________ il ____________________, 

cittadinanza _______________________, residente in ______________________________________________________, 

codice fiscale __________________________,  consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi o contenenti dati non più 

rispondenti a verità sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, in relazione alla 

prossima Assemblea ordinaria e straordinaria dei Soci del Banco BPM Società per Azioni con sede legale in 

Milano, Piazza F. Meda n. 4 e sede amministrativa in Verona, Piazza Nogara n. 2, Codice Fiscale e numero di 

iscrizione al Registro delle Imprese di Milano Monza Brianza Lodi 09722490969, Rappresentante del Gruppo 

IVA Banco BPM, Partita Iva 10537050964 (di seguito anche “Banco BPM” o “Banca” o “Capogruppo”) 

chiamata ad approvare l’integrazione del Collegio Sindacale e, per l’effetto, in relazione alla nomina 

quale  

      Sindaco Effettivo della Banca 

      Sindaco Supplente della Banca,  

visti: i) l’art. 26 del Decreto Legislativo n. 385/1993 (“TUB”); ii) il Decreto Ministeriale 23 novembre 2020, n. 

169 (“D.M. 169/2020”); iii) il Regolamento del Ministero della Giustizia del 30 marzo 2000, n. 162 (“D.M. 

162/2000”); iv) l’art. 36 della Legge 22 dicembre 2011, n. 214 (c.d. ‘divieto di interlocking’); v) l’art. 148 del 

Decreto Legislativo n. 58/1998 (“TUF”); vi) il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e successive modificazioni ed 

integrazioni (c.d. “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizione 

in materia di documentazione antimafia” ovvero “Codice Antimafia”); vii) le previsioni contenute nella 

Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 1, della Circolare Banca d’Italia 17 dicembre 2013, n. 285 (“Circolare”); viii) 

l’art. 35 dello Statuto sociale del Banco BPM (di seguito lo “Statuto”); ix) la “Composizione quali-

quantitativa del Collegio Sindacale” del Banco BPM; x) il “Regolamento limiti al cumulo degli incarichi” del 

Banco BPM, 

 

DICHIARA 

 

- di accettare la propria candidatura alla carica di componente del Collegio Sindacale del Banco 

BPM;  

- di non ricadere in alcuna delle situazioni di ineleggibilità, di decadenza e di incompatibilità (anche ai 

sensi dell’art. 36 Legge 214/2011, c.d. “divieto di interlocking”) previste dalla legge, dal D.M. 169/2020, 

dalla Circolare e dallo Statuto per la carica di componente del Collegio Sindacale della Capogruppo; 

- di essere in possesso dei requisiti prescritti dalla disciplina legale, regolamentare e statutaria per 

ricoprire la carica di componente del Collegio Sindacale della Capogruppo e quindi: 



A) di essere in possesso dei requisiti di professionalità previsti per il Collegio Sindacale (i) delle

Banche dall’art. 9 del D.M. 169/2020; (ii) delle società quotate dall’art. 1 del D.M. 162/2000;

B) di soddisfare i criteri di competenza previsti dall’art. 10 del D.M. 169/2020 nonché di essere in

possesso dei requisiti attitudinali previsti dalla “Composizione quali-quantitativa del Collegio

Sindacale”;

C) di soddisfare i criteri di dedizione di tempo e i limiti al cumulo degli incarichi  previsti dagli artt. 16-

18 del D.M. 169/2020, dalla “Composizione quali-quantitativa del Collegio Sindacale” e dal

“Regolamento limiti al cumulo degli incarichi” del Banco BPM;

D) di poter agire con autonomia di giudizio e consapevolezza dei doveri e dei diritti connessi

all’incarico” ai sensi dell’art. 15 del D.M. 169/2020;

E) di essere in possesso dei requisiti di onorabilità stabiliti:

- dall’art. 3 del D.M. 169/2020, ed in particolare:
a) di non trovarsi in stato di interdizione legale ovvero in un'altra delle situazioni previste 

dall'articolo 2382 del codice civile;

b) di non essere stata condannata con sentenza definitiva, fatti salvi gli effetti della riabilitazione 

e della revoca della sentenza per abolizione del reato ai sensi dell'articolo 673, comma 1, del 

codice di procedura penale:

(i) a pena detentiva per un reato previsto dalle disposizioni in materia societaria e 

fallimentare, bancaria, finanziaria, assicurativa, di servizi di pagamento, antiriciclaggio, di 

intermediari abilitati all'esercizio dei servizi di investimento e delle gestioni collettive del 

risparmio, di mercati e gestione accentrata di strumenti finanziari, di appello al pubblico 

risparmio, di emittenti nonché per uno dei delitti previsti dagli articoli 270-bis, 270-ter, 270-

quater, 270-quater.1, 270-quinquies, 270-quinquies.1, 270-quinquies.2, 270-sexies, 416, 416-

bis, 416-ter, 418, 640 del codice penale;

(ii) alla reclusione, per un tempo non inferiore a un anno, per un delitto contro la pubblica 

amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, in materia tributaria;

(iii) alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non 

colposo;

c) di non essere stata sottoposta a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria ai sensi 

del Codice Antimafia, fatti salvi gli effetti della riabilitazione e della revoca della sentenza per 

abolizione del reato ai sensi dell'articolo 673, comma 1, del codice di procedura penale;

d) di non trovarsi in stato di interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche 

e delle imprese ovvero di interdizione temporanea o permanente dallo svolgimento di funzioni 

di amministrazione, direzione e controllo ai sensi dell'articolo 144-ter, comma 3, del TUB e 

dell'articolo 190-bis, commi 3 e 3-bis, del TUF, o in una delle situazioni di cui all'articolo 187-

quater del TUF;

e) di non essere stata condannata con sentenza definitiva che applica la pena su richiesta 

delle parti ovvero a seguito di giudizio abbreviato - fatti salvi gli effetti della riabilitazione e



della revoca della sentenza per abolizione del reato ai sensi dell'articolo 673, comma 1, del 

codice di procedura penale – ad una delle pene previste:  

- dalla precedente lettera b), numero (i), salvo il caso dell'estinzione del reato ai sensi

dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;

- dalla precedente lettera b), numeri (ii) e (iii), nella durata in essi specificata, salvo il caso

dell'estinzione del reato ai sensi dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura

penale;

f) di non aver riportato in Paesi esteri condanne penali o altri provvedimenti sanzionatori per

fattispecie corrispondenti, sulla base di una valutazione sostanziale, a quelle che

comporterebbero, secondo la legge italiana, la perdita dei requisiti di onorabilità;

- dall’art. 2 del D.M. 162/2000, ed in particolare:
a) di non essere stata sottoposta a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria ai 

sensi del Codice Antimafia, salvi gli effetti della riabilitazione;

b) di non essere stata condannata con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione:
(i) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività bancaria, 

finanziaria e assicurativa e dalle norme in materia di mercati e strumenti finanziari, in 

materia tributaria e di strumenti di pagamento;

(ii) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel regio 

Decreto del 16 marzo 1942, n. 267;

(iii) alla reclusione per un tempo non inferiore a sei mesi per un delitto contro la pubblica 

amministrazione la fede pubblica, il patrimonio, l'ordine pubblico e l'economia pubblica;

(iv) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un qualunque delitto non 

colposo;

c) di non aver riportato alcuna delle pene previste alla precedente lettera b) applicata su 

richiesta delle parti, salvo il caso dell’estinzione del reato;

- di soddisfare i criteri di correttezza previsti dall’art. 4 del D.M. 169/2020 e dalla “Composizione 

quali-quantitativa del Collegio Sindacale”. Segnatamente, ai fini della valutazione sul rispetto dei 

criteri di correttezza ai sensi dell’art. 5 del DM 169/2020 sono prese in considerazione le seguenti 

situazioni:

a) condanne penali irrogate con sentenze anche non definitive, sentenze anche non definitive 

che applicano la pena su richiesta delle parti ovvero a seguito di giudizio abbreviato, decreti 

penali di condanna, ancorché non divenuti irrevocabili, e misure cautelari personali relative a 

un reato previsto dalle disposizioni in materia societaria e fallimentare, bancaria, finanziaria, 

assicurativa, di servizi di pagamento, di usura, antiriciclaggio, tributaria, di intermediari abilitati 

all’esercizio dei servizi di investimento e delle gestioni collettive del risparmio, di mercati e 

gestione accentrata di strumenti finanziari, di appello al pubblico risparmio, di emittenti 

nonché per uno dei delitti previsti dagli articoli 270-bis, 270-ter, 270-quater, 270-quater.1, 270-



quinquies, 270-quinquies.1, 270–quinquies.2, 270-sexies, 416, 416-bis, 416-ter, 418, 640 del codice 

penale; 

b) condanne penali irrogate con sentenze anche non definitive, sentenze anche non definitive 

che applicano la pena su richiesta delle parti ovvero a seguito di giudizio abbreviato, decreti 

penali di condanna, ancorché non divenuti irrevocabili, e misure cautelari personali relative a 

delitti diversi da quelli di cui alla lettera a); applicazione, anche in via provvisoria, di una delle 

misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria ai sensi del Codice Antimafia; 

c) sentenze definitive di condanna al risarcimento dei danni per atti compiuti nello svolgimento di 

incarichi in soggetti operanti nei settori bancario, finanziario, dei mercati e dei valori mobiliari, 

assicurativo e dei servizi di pagamento; sentenze definitive di condanna al risarcimento dei 

danni per responsabilità amministrativo-contabile; 

d) sanzioni amministrative irrogate all’esponente per violazioni della normativa in materia 

societaria, bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa, antiriciclaggio e delle norme in 

materia di mercati e di strumenti di pagamento; 

e) provvedimenti di decadenza o cautelari disposti dalle autorità di vigilanza o su istanza delle 

stesse; provvedimenti di rimozione disposti ai sensi degli articoli 53-bis, comma 1, lettera e), 67-

ter, comma 1, lettera e), 108, comma 3, lettera d-bis), 114-quinquies, comma 3, lettera d-bis), 

114-quaterdecies, comma 3, lettera d-bis), TUB, e degli articoli 7, comma 2-bis, e 12, comma 5-

ter, TUF;  

f) svolgimento di incarichi in soggetti operanti nei settori bancario, finanziario, dei mercati e dei 

valori mobiliari, assicurativo e dei servizi di pagamento cui sia stata irrogata una sanzione 

amministrativa, ovvero una sanzione ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

g) svolgimento di incarichi in imprese che siano state sottoposte ad amministrazione straordinaria, 

procedure di risoluzione, fallimento o liquidazione coatta amministrativa, rimozione collettiva 

dei componenti degli organi di amministrazione e controllo, revoca dell’autorizzazione ai sensi 

dell’articolo 113-ter TUB, cancellazione ai sensi dell’articolo 112-bis, comma 4, lettera b), TUB o 

a procedure equiparate; 

h) sospensione o radiazione da albi, cancellazione (adottata a titolo di provvedimento 

disciplinare) da elenchi e ordini professionali irrogate dalle autorità competenti sugli ordini 

professionali medesimi; misure di revoca per giusta causa dagli incarichi assunti in organi di 

direzione, amministrazione e controllo; misure analoghe adottate da organismi incaricati dalla 

legge della gestione di albi ed elenchi; 

i) valutazione negativa da parte di un’autorità amministrativa in merito all’idoneità 

dell’esponente nell’ambito di procedimenti di autorizzazione previsti dalle disposizioni in 

materia societaria, bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di 

mercati e di servizi di pagamento; 

j) indagini e procedimenti penali in corso relativi ai reati di cui alle lettere a) e b); 



k) le informazioni negative sull’esponente contenute nella Centrale dei Rischi istituita ai sensi

dell’articolo 53 TUB, laddove per informazioni negative si intendono quelle, relative

all’esponente anche quando non agisce in qualità di consumatore, rilevanti ai fini

dell’assolvimento degli obblighi di cui all’articolo 125, comma 3, TUB;

G) che nei propri confronti non sussiste alcuna causa di decadenza, di sospensione o di divieto di cui

all’art. 67, né situazioni relative a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, commi 4 e 4-bis,

del Codice Antimafia;

H) di non trovarsi in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste dall’art. 148, comma

3, lettere a), b) e c), del TUF e dall’art. 14 del D.M. 169/2020 e di essere in possesso dei requisiti di

indipendenza ai sensi della raccomandazione n. 7 del Codice di Corporate Governance di Borsa

Italiana S.p.A. e dalla “Composizione quali-quantitativa del Collegio Sindacale”;

I) di ricoprire, anche ai fini dell’informativa ai sensi dell’art. 2400, comma 4, cod. civ. e tenute

presenti le previsioni contenute nel “Regolamento limiti al cumulo degli incarichi del Banco BPM”,

le seguenti cariche di amministrazione e controllo in altre società:

• ______________________________________________________________________________________________

• ______________________________________________________________________________________________

• ______________________________________________________________________________________________

• ______________________________________________________________________________________________
La sottoscritta autorizza sin d’ora il Banco BPM, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 71, comma 4, del 

D.P.R. n. 445 del 2000, a verificare presso le competenti amministrazioni la veridicità di quanto dalla 

stessa dichiarato; si impegna altresì a produrre, su richiesta del Banco BPM, la documentazione 

idonea a confermare la veridicità dei dati dichiarati nonché a comunicare tempestivamente ogni 

variazione che dovesse intervenire nelle fattispecie sopra indicate.

Con riferimento al trattamento dei dati personali, la sottoscritta dichiara di aver preso visione 

dell'informativa di cui all’art. 13 del Regolamento EU 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 27 aprile 2016, riportata in calce alla presente. 

Allega alla presente la seguente documentazione: 

- curriculum vitae;

- copia fotostatica del documento di identità;

- copia dell’eventuale certificato di iscrizione al Registro dei Revisori legali dei conti.

luogo e data 

__________________________________, _________________ In fede 

__________________________________ 



INFORMATIVA 

ex art. 13 del Regolamento EU 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

Si comunica che il trattamento dei dati personali da Lei forniti avverrà in conformità a quanto previsto 

dalla normativa in materia ed in particolare, dal Regolamento sulla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito: 

Regolamento). 

I dati personali verranno trattati da Banco BPM S.p.A. (nel seguito: “Banca") per finalità connesse agli 

obblighi previsti dalle leggi, dai regolamenti e dalla normativa comunitaria elencati nelle dichiarazioni 

sostitutive da Lei sottoscritte, nonché per l’iscrizione della carica in pubblici registri (ad esempio il Registro 

delle Imprese). 

In particolare: 
- nel caso in cui venga presentata la Sua candidatura al ruolo di esponente aziendale, i dati 

personali verranno trattati dalla Banca per l’accertamento dei requisiti di professionalità, di 

onorabilità, di indipendenza e di inesistenza di cause di sospensione ai fini della presentazione 

all’Assemblea delle liste per la nomina degli organi sociali, della successiva pubblicazione sul sito 

Internet della Banca e dell’informativa agli organi di stampa;

- nel caso in cui Lei sia stata nominata dall’Assemblea, ovvero dal Consiglio di Amministrazione della 

Banca, i dati personali verranno trattati per la verifica dei medesimi requisiti ai fini della delibera da 

parte del Consiglio di Amministrazione della Banca stessa;

- nel caso in cui Lei rivesta già la carica di esponente aziendale, i dati personali verranno trattati per 

la verifica dei medesimi requisiti ai fini della partecipazione a gare indette dalla Pubblica 

Amministrazione.

Ai fini dell’accertamento dei predetti requisiti, la Banca potrà trattare i dati personali che il Regolamento 

definisce come “relativi a condanne penali e reati”, e cioè quelli idonei a rivelare provvedimenti di cui al 

D.P.R. 14.11.2002 n. 313 in materia di casellario giudiziale, carichi pendenti e anagrafe delle sanzioni

amministrative dipendenti da reato, nonché la qualità di imputato o di indagato ai sensi degli articoli 60

e 61 del codice di procedura penale.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ed il relativo trattamento non richiede il Suo consenso.

In relazione alle suindicate finalità, il trattamento dei dati personali avverrà mediante strumenti manuali,

elettronici o comunque automatizzati con logiche strettamente correlate alle finalità stesse e,

comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi e sempre nel rispetto delle

previsioni del Codice (sostituito con "Regolamento").

I dati personali, al di fuori delle suindicate finalità, non saranno altrimenti comunicati né diffusi.

I dati personali potranno essere trattati dalla Banca avvalendosi solo di personale allo scopo autorizzato

e formato e al fine di garantire la necessaria riservatezza delle informazioni fornite.

La Banca conserverà i Suoi dati per il tempo strettamente necessario alle finalità per le quali sono stati

raccolti, nel rispetto dei termini prescrizionali o nei diversi tempi eventualmente stabiliti dalla normativa

legale e regolamentare di riferimento o necessari per esigenze di giustizia o di pubblico interesse.



Le ricordiamo infine che gli artt. 15-22 del Regolamento Le riconoscono, tra gli altri, il diritto di: ottenere la 

conferma dell’esistenza o meno dei dati personali che La riguardano e la loro copia in forma intelligibile; 

ottenere l’aggiornamento, la rettificazione o l’integrazione dei Suoi dati; richiedere la cancellazione dei 

propri dati, nei termini consentiti dalla normativa; opporsi, in tutto o in parte, al trattamento dei dati 

personali che La riguardano; limitare il trattamento, in caso di violazione, richiesta di rettifica o 

opposizione; chiedere la portabilità dei dati trattati elettronicamente, forniti sulla base di consenso o 

contratto.  

A tal scopo, la Banca,  in qualità di Titolare del trattamento, ha previsto sul sito internet, per presentare le 

sue richieste in maniera gratuita, una specifica sezione (area Privacy) in cui può scaricare il modulo e 

trasmetterlo compilato via mail al seguente indirizzo: protezionedati@bancobpm.it ovvero tramite 

raccomandata presso la sede legale all’attenzione del Responsabile Protezione Dati (DPO). 
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